
 

Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina 
 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 settembre 2015 n. 149 recante “Disposizioni per la razionalizzazione e la 
semplificazione dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attuazione della L. 10 
dicembre 2014, n. 183” con cui è stata istituita l’Agenzia denominata “Ispettorato Nazionale del Lavoro”;  
VISTO il DPR 26 maggio 2016, n. 109 con il quale è stato approvato lo Statuto dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro; 
VISTO il DPCM 23 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1577 recante 
“Organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funzionamento dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro”; 
VISTO il DPCM 25 marzo 2016, registrato alla Corte dei Conti il 9 giugno 2016 al n. 1579, recante 
“Disciplina della gestione finanziaria, economica e patrimoniale, nonché dell’attività negoziale dell’Agenzia”; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 
VISTO il Decreto dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro n. 48 del 24 ottobre 2019 recante la “Disciplina 
delle procedure per l’acquisizione dei beni e dei servizi”; 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;   
VISTO il Decreto Direttoriale n. 144 del 30.05.2022 dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro con il quale 
la dott.ssa Anna Maria Miraglia è stata incaricata della titolarità dell’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro di Latina con decorrenza dal 05 giugno 2022; 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i recante il “Codice dei Contratti pubblici”;   
VISTO il comma 2 dell’art. 32 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che prevede che “Prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri 
di selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e 
b), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, 
che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-
professionali, ove richiesti.”; 
VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, recanti 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e aggiornate alla legge 14 giugno 2019, n. 55 di 



conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 adottate con delibera del Consiglio dell’Autorità 
n. 636 del 10 luglio 2019; 
RICHIAMATO l’art. 36, comma 2 lett. a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., nel 
quale si prevede che per l’affidamento di contratti di importo inferiore a 40.000 euro, è possibile 
ricorrere alla procedura dell’Affidamento diretto anche senza la consultazione di due operatori 
economici; 
RICHIAMATO altresì l’art. 1 del Decreto Legge n. 76 del 16.07.2020 recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto Semplificazioni) convertito con modifiche nella Legge 
11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1 lettera a) sub 1), legge n. 
108 del 2021, che ha previsto che “Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle 
infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, 
e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano 
le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023.”   
RICHIAMATO altresì il successivo art. 2 del sopra citato Decreto Legge 76/2020 e s.m.i. che ha 
previsto che “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi 
di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 
35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento 
diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che 
siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, 
anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque 
nel rispetto del principio di rotazione.” 
CONSIDERATA la necessità di procedere all’acquisto di mobili e tendaggi destinati all’allestimento 
di un ufficio direzionale in quanto quelli attualmente in uso risultano obsoleti, non più regolarmente 
funzionanti e non adeguati all’uso ai quali sono destinati, e tenuto conto che tale mobilio non è stato 
oggetto nel triennio precedente del rinnovo previsto in attuazione del progetto di “Corporate Identity” 
di cui alla nota prot. n. 438 del 9 ottobre 2018); 
VISTO l’art. 1 del Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 
2012 n. 135 che ha previsto che l’acquisizione di beni e servizi da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni avvenga attraverso il ricorso a strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 
S.p.A.; 
DATO ATTO che è stata debitamente effettuata la verifica istruttoria all’interno del MePA e nelle 
Convenzioni Attive ed è stato fatto un attento controllo dei beni offerti nella “Vetrina del mercato 
elettronico” e nella “Vetrina delle Convenzioni Attive”; 
ACCERTATO che alla data odierna non sono attive convenzioni Consip S.pA. di cui all’art. 26 comma 
1 della legge 488/1999 aventi ad oggetto l’acquisto di beni oggetto della presente procedura; 
VERIFICATA la presenza nel MePA del Bando attivo denominato “Beni” ed in particolare lo specifico 
settore merceologico di riferimento “Arredi per ufficio e complementi di arredo”;   
DATO ATTO che sul portale del Mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni (MePA) messo 
a disposizione dal Ministero dell’economia e delle finanze, tramite Consip S.p.A., è possibile 
acquistare mediante trattativa diretta (TD); 



RITENUTO pertanto opportuno procedere per la realizzazione del predetto acquisto mediante 
Trattativa Diretta (TD) con un unico operatore economico abilitato, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lettera a) 
del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 dell’art. 2 del Decreto Legge n. 76 del 16.07.2020 convertito con 
modifiche nella Legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1 
lettera a) sub 1), legge n. 108 del 2021 all’interno del portale MePA gestito da Consip S.p.A; 
TENUTO CONTO del principio di proporzionalità, di adeguatezza ed idoneità dell’azione 
amministrativa in considerazione della tipologia della fornitura e all’importo dell’affidamento al fine 
di garantire così una negoziazione semplificata permettendo un approvvigionamento più immediato 
senza dilatare inutilmente la durata del procedimento di selezione e tenuto conto altresì del principio 
di rotazione degli inviti e degli affidamenti; 
INDIVIDUATO, nel rispetto del principio di rotazione l’operatore economico DIMENSIONE 
UFFICIO S.r.l. (P. IVA 01925670596) con sede legale in Via Romagnoli n. 74 04100 Latina (LT) 
accreditata nel MEPA, abilitato al Bando “Beni” categoria “Arredi per ufficio e complementi di arredo”;  
non invitato a procedure aventi lo stesso oggetto da almeno 36 mesi, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, concorrenza e rotazione; 
CONSIDERATO, che il suddetto operatore economico è in possesso dei requisiti di ordine generale 
(art. 80 D.lgs. 50/2016), idoneità professionale (art 83, c. 1, lett. b D.lgs. 50/2016), capacità tecniche e 
professionali (art. 83, c. 1, lett. c, D.lgs. 50/2016), così come attestati nelle dichiarazioni rilasciate dalla 
stessa ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e nelle domande di abilitazione per la partecipazione 
al MePA; 
CONSIDERATA la positiva verifica effettuata da questo Ispettorato in merito alla regolarità 
contributiva della società e all’assenza di annotazioni riservate nel casellario ANAC;  
RITENUTO di quantificare il valore oggetto di negoziazione in un importo pari ad € 11.000,00 

(undicimila/00) oltre IVA al 22 % come riportato nel preventivo n. 449 20/07/2022 acquisito al prot. 
n. 17021 del 22.07.2022 nonché sulla base dei precedenti preventivi relativi alla fornitura di mobili e 
arredi effettuate presso l’Ispettorato territoriale del Lavoro di Latina, e che tale importo rientra nei 
limiti di valore previsti dall’ art. 35 del D. Lgs 50/2016 i cui fondi graveranno sul conto il conto 
U.2.02.01.03.001 “Mobili e arredi per ufficio” del bilancio dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro; 
CONSIDERATO che l’importo massimo stimato rientra nei limiti di valore previsti dall’art. 36, 
comma 2, lett. a) del decreto legislativo n. 50 del 2016 nonché nei limiti previsti dal decreto legge 16 
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020 n. 120 e s.m.i. e che, 
pertanto, sussistono i presupposti per procedere ad affidamento diretto; 
VISTO il Bilancio dell’Ispettorato Nazionale ed il Budget assegnato all’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro di LATINA per l’esercizio finanziario 2022 in termini di competenza e cassa, e comunicato 
con nota prot. n. 1208 del 03.02.2022 ed integrato coma da comunicazione effettuata tramite nota 
prot. n. 6002 del 15.09.2022, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento di Contabilità dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro e che pertanto il conto n. U.2.02.01.03.001 “Mobili e arredi per ufficio” del 
Bilancio dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro presenta la necessaria disponibilità; 
ATTESO CHE, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 5 della Legge 13 agosto 2010, 
n. 136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, è stato richiesto il codice identificativo di gara 
all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici;   
VISTO quanto previsto nel Regolamento (UE) 2016/679(GDPR) - informativa sul trattamento dei 
dati personali “Regolamento (UE) 2016/679(GDPR) - informativa sul trattamento dei dati personali: i dati 
personali del Concorrente alla procedura di acquisto saranno trattati dall’INL, con sede in Roma Piazza della 
Repubblica 59, in qualità di Titolare del trattamento, esclusivamente e limitatamente a quanto necessario per 
lo svolgimento della presente procedura negoziale e unicamente ai fini della individuazione del miglior 
offerente, nonché della successiva stipula e gestione del contratto. L’INL tratterà i dati personali del 
Concorrente con le modalità di cui al modulo di informazioni (INL- GDPR04), consultabile nell’apposita 
pagina del sito istituzionale (https://www.ispettorato.gov.it/it-it/ine/privacy.aspx). Il mancato rilascio dei dati 



personali comporta l’impossibilità per il Concorrente di accedere alla suddetta procedura di affidamento del 
servizio”. 
 

DETERMINA 

- di procedere, per le ragioni di cui in narrativa, ad affidare la fornitura di mobili e tendaggi 
destinati all’allestimento di un ufficio direzionale dettagliati nelle Condizioni Particolari di 
Contratto allegate alla presente Determina e comprensivo del trasporto, consegna, montaggio, da 
effettuarsi presso la sede dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Latina, mediante Trattativa 
Diretta (TD) con un unico operatore economico abilitato, ai sensi dell’art. 36, c. 2 lettera a) del D. 
Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 2 del Decreto Legge n. 76 del 16.07.2020 convertito con modifiche 
nella Legge 11 settembre 2020, n. 120 e successivamente modificato dall’art. 51, comma 1 lettera a) 
sub 1), legge n. 108 del 2021; 

- di attivare la procedura telematica della Trattativa Diretta (TD) di acquisito attraverso l’utilizzo 

del Mercato Elettronico della PA (ME.PA.) con l’operatore economico DIMENSIONE UFFICIO 
S.r.l. (P. IVA 01925670596) con sede legale in Via Romagnoli n. 74 04100 Latina (LT);  

- di dare atto che l’importo della Trattativa Diretta (TD) risulta essere pari ad € 11.000,00 
(undicimila/00) oltre IVA al 22 % e che l’importo esatto della spesa da impegnare verrà 
determinato in relazione all’esito della stessa; 

- di dare atto altresì che la somma risultante all’esito della Trattativa Diretta verrà impegnata sul 

conto il conto U.2.02.01.03.001 “Mobili e arredi per ufficio” del Bilancio dell’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro esercizio 2022 per la quota parte assegnata all’Ispettorato Territoriale del 
Lavoro di Latina che pertanto presenta la necessaria disponibilità; 

- di stabilire che il contratto sarà disciplinato dalle regole del sistema di e-procurement della 
Pubblica Amministrazione nonché dall’art. 1457 c.c. e verrà stipulato con la sottoscrizione del 
Documento di Stipula che sarà valido ed efficace a condizione che venga firmato digitalmente 
dalle parti contraenti; 

- di dare atto che, ai sensi della Legge 13/08/2012 n. 136 (tracciabilità dei pagamenti), il codice CIG 
associato alla presente procedura è il n. Z5137C6C44 e che i pagamenti verranno effettuati 
attraverso idoneo conto dedicato, dichiarato dall’affidatario del servizio, mediante bonifico 
bancario o postale atto a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’importo dovuto; 

- di disporre che il pagamento per la fornitura oggetto della presente procedura verrà effettuato 
entro 30 giorni dal ricevimento delle fatture elettroniche relative a specifica richiesta di 
approvvigionamento inviate, debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale.  

- di approvare quale parte integrante e sostanziale della presente Determina i seguenti documenti 
che verranno allegati alla TD:    

▪ Allegato A) Condizioni particolari di contratto:  
1) Patto di integrità  
2) Dichiarazione sostitutiva per Marca da bollo  
3) Dichiarazione tracciabilità flussi ai sensi dell'art. 3, comma 7, 
della Legge 13 Agosto 2010, n. 136 e s.m. 
 4) Informazioni al fornitore sul trattamento dati personali 

La sottoscritta Dott.ssa Anna Maria Miraglia, Direttore dell’Intestato I.T.L. di Latina svolge le funzioni 
di Responsabile Unico del Procedimento di cui all’art. 31 del D. Lgs 50/2016 essendo in possesso dei 
requisiti prescritti dal D. Lgs 50/2016, e attestata l’assenza di situazioni di incompatibilità. 



La presente determina viene pubblicata ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016 nella sezione 
Amministrazione Trasparente del sito www.ispettorato.gov.it    

                       Il Direttore  

                                                                                                              Anna Maria Miraglia 
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